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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:
	COSPE Cooperazione per lo Sviluppo del Paesi Emergenti


2) Codice di accreditamento: NZ02168
3) Albo e classe di iscrizione:     Albo regionale – Toscana 
  4a   

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del progetto:
	AAA. Ambiente Acqua Agro-ecologia: Volontari cercasi


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Educazione e Promozione culturale 
06 Educazione ai diritti del cittadino 

04 educazione al cibo
07 educazione alla pace




6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:
	Questo nostro unico mondo è oggi segnato da squilibri crescenti e sempre più drammatici,  determinati da un modello di sviluppo che mina la stabilità degli eco-sistemi su scala locale e globale e che riduce  le risorse naturali che sono necessarie alla vita delle comunità umane  (la terra, l’acqua, la foresta, la bio-diversità), le sottrae al loro controllo,  piegandole agli interessi privati e alle logiche di mercato.  E’ un  modello di sviluppo che impone il paradigma della crescita economica, che si è affermato in ogni angolo del pianeta.  E’ nei paesi a basso reddito, tuttavia, che l’impatto risulta più devastante,  e crea una nuova dicotomia tra aree del mondo “avanzate” e  “arretrate”,  in base a parametri diversi che toccano più da vicino la qualità della vita e le speranze di futuro: il saccheggio delle risorse naturali,  la devastazione degli habitat e dei paesaggi,  l’inquinamento senza limiti e senza controllo, l’inurbamento senza pianificazione e senza servizi.   E’ una forbice che si allarga, anche per una serie di fattori che spesso coesistono nei paesi a basso reddito:  la debole  capacità di iniziativa della società civile, la fragilità democratica di sistemi statali facilmente colonizzati da gruppi di potere privati,  la bassa disponibilità  di risorse economiche  per mitigare  l’impatto dello sviluppo.  Questo  sviluppo   aggredisce le risorse naturali e la stabilità degli eco-sistemi   attraverso il consumo insostenibile di risorse e di territorio ed il rilascio nell’ambiente di sostanze e materie inquinanti.  Sono due facce dello stesso processo, che ha avuto un’accelerazione esponenziale negli ultimi centocinquanta anni, dando luogo a due fenomeni di portata globale ed epocale, che agiscono oggi sullo sfondo come potenti fattori di squilibrio in grado di influenzare ogni terreno di interazione fra l’uomo e l’ambiente: i cambiamenti climatici e  la crescita della popolazione mondiale. 
Cambiamenti climatici
Si intende con questa definizione “un cambiamento del clima causato direttamente o indirettamente dalle attività umane che altera la composizione dell’atmosfera”.  La concentrazione atmosferica di diossido di carbonio (CO2), il più comune tra i gas ad effetto serra, è aumentata del 73% (da 280 a 379 ppm) nel periodo che va dal 1750 al 2005. Il livello del mare è aumentato mediamente di 3,1 mm/anno nel decennio 1993-2003, creando un potenziale rischio nel medio periodo per le comunità costiere. Si prevede nel prossimo ventennio un aumento della temperatura media globale di 0,4 °C. Gli effetti di lungo periodo di queste alterazioni del clima – registrati allo stato attuale – sono principalmente:  
· Alterazioni del ciclo idrogeologico globale, con cambiamenti nel regime di precipitazioni, scioglimento dei ghiacciai e alterazione del permafrost nelle alte latitudini e in zone montane, con ripercussioni negative sul regime dei corsi d’acqua. 
· Alterazioni nella distribuzione geografica della fauna. 
· Riduzione della produttività degli agroecosistemi, in particolare per quanto riguarda le colture di  grano e mais.
· Maggiore frequenza di eventi climatici estremi ( inondazioni, cicloni, siccità, quest’ultima in particolare nelle zone tropicali e sub-tropicali). 
La vulnerabilità ai cambiamenti climatici penalizza in modo particolare le comunità e gli individui in condizioni di marginalità economica e sociale, ed è massima nelle aree in cui sono in corso conflitti violenti, aumentando in modo drammatico Il fenomeno dei rifugiati ambientali. 

La crescita della popolazione mondiale.

La popolazione mondiale è quasi triplicata negli ultimi 60 anni. Oggi siamo 7miliardi e 200 milioni. Saremo  circa 9 miliardi nel 2050. Il trend di crescita non è  tuttavia omogeneo: si presenta  stabile nei paesi ad alto reddito, è ancora fuori controllo in un numero elevato di paesi a basso reddito. In Africa la popolazione  sarà di 2 miliardi nel 2050, il doppio di oggi.  La crescita della popolazione nell’arco di questi cento anni sta comportando un aumento senza precedenti della pressione antropica sulla biosfera, che è tanto più elevata quanto più alto il livello di reddito delle persone. Per questo è importante sviluppare e diffondere il tema della “giustizia ecologica”, per favorire una profonda revisione del modello di sviluppo dominante:  tanto più necessaria perché il consumo di biosfera può essere solo re-distribuito in termini più equi,  non aumentato.  Esiste infatti un limite fisico sia all’espansione della crescita economica  secondo i parametri vigenti,  sia alla possibilità di estendere a tutta la popolazione del pianeta gli standard di consumo dei paesi ad alto reddito:  i due miti fondatori delle  teorie dello sviluppo.
Non si deve tuttavia sottovalutare  l’impatto  devastante della crescita demografica nel suo complesso,  e in molti  paesi a basso reddito, dove la popolazione è aumentata fino a 5 volte negli ultimi 50 anni, ed è destinata a duplicare da oggi al  2050.  In questi paesi  l’aumento esponenziale della popolazione è destinato  ad aumentare lo stress degli ecosistemi locali fino ai limiti del collasso, alimentando conflitti per l’uso e la gestione delle risorse naturali, e provocando un’ulteriore espansione del fenomeno dei migranti e dei rifugiati ambientali. L’impatto maggiore sarà sostenuto dagli eco-sistemi urbani, che assorbiranno la quota più consistente di questa crescita: tra il 2010 al 2030  la popolazione urbana passerà infatti da 294 a 742 milioni di persone in Africa, e da 1,36 a 2,64 miliardi in Asia. E’ in questi contesti che il fenomeno della trasformazione della “popolazione in esubero” in “vite di scarto” -  tagliate fuori da ogni accesso al lavoro, ai diritti, ad una vita degna  -  tende ad acquisire dimensioni sempre più devastanti. Sullo sfondo di questi mutamenti globali ed epocali in atto, si segnalano le seguenti principali aree di crisi, che investono l’interazione comunità-ambiente-territorio:
La degradazione dei suoli
La degradazione del suolo è un processo degenerativo  che ha come effetto la sua totale scomparsa o una perdita della sua fertilità. Essa provoca desertificazione  negli ambienti tropicali e mediterranei, dissesto idro-geologico negli ambienti a clima piovoso. Ne sono causa principale tre fattori: a) l’erosione idrica ed eolica, favorita da pratiche insostenibili di gestione dei suoli,  b) la salinizzazione,  legata all’espansione  dei sistemi di irrigazione agricola  in contesti poveri di acqua;  c) la cementificazione del territorio,  determinata dai processi di urbanizzazione e dallo sviluppo di infrastrutture.  Recenti studi del fenomeno della degradazione dei suoli su scala globale evidenziano che:

· Nel periodo 1984-2008, circa il 24% delle terre emerse è stato interessato da fenomeni di degradazione dei suoli. A questo 24% va aggiunto un 15% di terre che erano già andati incontro a profondi fenomeni erosivi prima del 1984.

· La degradazione dei suoli è riscontrabile in eguale misura sia in ambienti aridi che in ambienti umidi, e risulta più presente nelle aree caratterizzate da condizioni diffuse di povertà.

· Le aree geografiche più colpite dalla degradazione dei suoli sono: Africa subequatoriale, Indocina, Myanmar, Malesia, Indonesia, Cina meridionale, Australia centro-settentrionale, la pampa e le foreste boreali del Nord-America e della Siberia.

· Nella classifica delle nazioni con la maggiore percentuale di superficie soggetta a degradazione dei suoli, la prima posizione è occupata dallo Swaziland (95%) e la seconda dall’Angola (66%).
La crescente scarsità  di suoli fertili accentua su scala globale, ma in particolare nei paesi a basso reddito, il fenomeno del “land grabbing”,  con  conseguenze drammatiche per le comunità, che vengono espropriate delle terre migliori.
La deforestazione
Nonostante si sia recentemente registrato un rallentamento nel trend di deforestazione a livello globale, il fenomeno rimane comunque preoccupante:, come si evince dai  dati che seguono:

· Nel periodo 2000-2005 a livello globale 1.011.000 Km2 di foresta sono scomparsi, sia per cause naturali che umane. Questo valore corrisponde a un tasso di deforestazione annuo dello 0,6%.

· Dei 1.011.000 Km2 deforestati nel periodo 2000-2005 il 34,7% si trova in ecosistemi di foresta boreale, il 27% in zone di foresta tropicale umida, il 20,2% in zone di foresta tropicale secca e 18,2 nelle foreste temperate.

· Il numero di persone impiegate nel settore forestale a livello globale è di circa 10 milioni.  Ma le  persone che dipendono direttamente dalla foresta per la propria sussistenza sono 1 miliardo e 600 milioni.
La perdita di biodiversità
La “Convenzione sulla Diversità Biologica”, firmata nel 1992, si proponeva di raggiungere, entro il 2010, una rilevante diminuzione nel tasso di perdita della biodiversità: tuttavia recenti studi mostrano che il trend negativo non è diminuito e in alcuni casi ha subito una accelerazione:

· Più di due terzi della superficie di 2 dei 14 maggiori biomi terrestri sono stati convertiti, principalmente in terreni ad uso agricolo, dal 1990 al 2005.  Lo stesso è successo per più di metà della superficie di altri 4 di questi biomi.

· Negli ultimi cento anni l’impatto antropico ha generato una accelerazione di circa 1.000 volte del tasso di estinzione registrato storicamente nei periodi antecedenti.

· Si stima che dal 10 al 30% delle specie di mammiferi, uccelli e anfibi sono a rischio di estinzione.

· La diversità genetica è diminuita a livello globale, impattando in modo significativo anche l’agro-biodiversità: oggi 12 specie di piante alimentari coprono oltre l’80% dei raccolti agricoli nel mondo. I cacciatori-raccoglitori del paleolitico  erano arrivati a identificarne 240.000..
L’erosione delle risorse idriche
L’acqua copre il 71% della superficie del pianeta, ma di i questa quantità solo il 2,5% è acqua dolce, di cui il 98,8% conservata nei ghiacciai  e nelle falde sotterranee, e l’0,2% nei fiumi, laghi e nell'atmosfera. L’acqua dolce è una risorsa essenziale per la vita sulla terra è rientra in quasi tutti i processi di produzione e trasformazione, naturali ed antropici. La crescita demografica e i cambiamenti climatici, combinati con il super-sfruttamento delle fonti d’acqua (in particolare per l’agricoltura, che ne impiega il 70%) e con la loro contaminazione  hanno dimezzato le disponibilità pro capite di acqua dolce negli ultimi 50 anni (da 16.800 m³ a 8.470 m³).  E’ ormai acquisto dalla comunità scientifica che la crisi idrica si presenterà nei prossimi decenni con criticità sociali, ambientali, economiche  superiori a quelle determinate dalla attuale “crisi economica”. L’attuale approccio fondato sullo sfruttamento e accaparramento delle risorse idriche e di quelle naturali della terra non è più  “sostenibile” e porterà all’incremento delle disuguaglianze, quindi alla crescita dei conflitti sociali e dei flussi migratori verso le città e le aree più ricche. Si prevede che  nel 2025 si arriverà a disporre di soli 4.800 m³.  Le proiezioni FAO stimano che entro lo stesso anno 1 miliardo e 900 milioni di persone vivranno in regione ed aree del  mondo caratterizzate da assoluta scarsità d’acqua.  Gli effetti sull’ambiente saranno altrettanto devastanti, in particolare per quanto riguarda la salinizzazione dei suoli, la perdita di aree umide, la scomparsa di specie animali e vegetali. In questo scenario la governance per la gestione e distribuzione dell’acqua è fortemente influenzata da politiche sempre meno trasparenti, volte più a massimizzare il profitto delle imprese piuttosto che favorire la  la diffusione di  modelli di gestione sostenibili, che ne garantiscano la fruibilità a tutti i livelli. La sottrazione della risorsa idrica in quanto bene comune apertamente a disposizione di tutti e  liberamente fruibile, e l'alienazione del suo controllo a fini speculativi a vantaggio di un attore privato o pubblico si colloca nella definizione di water grabbing. Un  fenomeno che viola i diritti umani, economici e sociali fondamentali delle popolazioni la cui sussistenza dipende dall'accesso alla risorsa idrica in quanto bene comune, specialmente laddove non riconosce il diritto delle stesse ad esprimere il proprio consenso libero, previo e informato alla partecipazione della gestione dell'acqua.

La crescita illimitata delle città 
Secondo il World Urbanization Prospect dell’ONU, aggiornato al luglio del 2014,  gli abitanti delle città hanno superato la soglia del 54% della popolazione mondiale e saranno il 66% del totale nel 2050.  Africa ed Asia sono destinate a subire l’impatto più forte di questa trasformazione epocale.  Il tasso di  espansione delle città non è sempre direttamente proporzionale alla crescita demografica: nei paesi ad alto reddito, in particolare, il consumo di suolo e di risorse naturali legati ai processi di inurbamento dipende più dalle richieste dei mercati che non dalle reali necessità abitative. I modelli decisionali sull’uso/occupazione/sviluppo  del territorio sono dovunque di tipo verticistico ed esclusivo, monopolio dei governi e dei gruppi economici.  Di conseguenza, la relazione uomo/territorio  è  sempre più mediata da forme di inurbamento eccessive, deregolamentate, mal gestite: la velocità di trasformazione, e la non inclusione delle comunità nei processi decisionali relativi alla pianificazione e gestione delle risorse e dei territori , rende ancora più evidente il distacco tra l’uomo ed il suo habitat. La  tendenza alla crescita illimitata  delle città produce aspetti di periferizzazione sociale tanto più gravi nei paesi a basso reddito,  dove la maggioranza dei nuovi abitanti  è destinata ad accrescere la popolazione degli slums, calcolata in oltre 1 miliardo nel 2005.  La crescita illimitata della città richiede inoltre grandi risorse naturali e vasti territori rurali dedicati al suo sostentamento, facendo saltare gli equilibri tra territori urbanizzati e non urbanizzati,  a discapito dei secondi. 
L’invasione dei rifiuti
I rifiuti sono la faccia nascosta ed oscura  dello sviluppo economico.  Il loro impatto  ha assunto dimensioni gravissime a livello locale e  globale,  con differenze ormai sempre meno significative tra paesi ad alto/medio e basso reddito.  Le comunità locali nei paesi a basso reddito  ne subiscono però  l’invasione senza disporre  di strumenti efficaci per gestire e arginarne flussi ed effetti: sul piano culturale, normativo, amministrativo, tecnico. Con gravissime ricadute sulla salute, sulla sostenibilità ambientale e sulla qualità della vita.  In Africa, le discariche abusive, nei fossi e ai lati delle strade, come  i  campi infestati dai sacchetti di plastica nera sono ormai una triste costante del nuovo paesaggio. Le discariche “legali” accolgono rifiuti di ogni sorta e  non dispongono quasi mai di sistemi efficienti per controllare il rilascio di sostanze inquinanti.  La raccolta differenziata  è di là da venire, un giocattolo costoso per paesi ricchi.  Nei contesti urbani – grandi e piccoli - l’assenza o l’inadeguatezza di servizi di fognature e di impianti sanitari si salda all’invasione dei rifiuti solidi, generando condizioni di igiene ambientale pessime, che diventano insopportabili negli slums, dove vive il 70% delle popolazione urbana,  e che sono e saranno sempre di più la vera emergenza del continente.  Un’emergenza peraltro sottovalutata, talvolta negata: il diritto delle persone a vivere in un ambiente sano e gradevole sembra contare meno di altri diritti, prima di tutto per le persone direttamente coinvolte, ma anche per le agenzie internazionali,  i media, talvolta anche per le ONG.   

Di fronte a queste trasformazioni globali ed epocali, e all’espandersi di queste aree di crisi, la risposta di governi, agenzie internazionale, ma anche dell’opinione pubblica è stata debole, tardiva,  inadeguata. Basti pensare che sono passati  oltre  quarant’ anni dalla pubblicazione del “I limiti dello sviluppo”, da parte del Club di Roma, che invocava per la prima volta  un radicale mutamento di rotta centrato sul paradigma dell’equilibrio e della “crescita  zero”.  E che ne sono trascorsi quasi trenta dalla pubblicazione del  più moderato  ed ecumenico   “Our Common Future” della Commissione Ambiente e Sviluppo della Nazioni Unite,  che rendeva popolare il concetto di “unico mondo”, invocando soluzioni di mediazione nel nome dello   “sviluppo sostenibile”.   Comune ai due rapporti il sentimento di urgenza, della  necessità cioè di assumere misure efficaci in tempi rapidi  prima che i cambiamenti in atto potessero produrre effetti devastanti   e almeno in parte irreversibili. Un richiamo forte, rivolto in particolare ai governi e alle classi dirigenti, e che è all’origine di alcuni importanti risultati parziali (in particolare la Convenzione sulla Biodiversità ed il Protocollo di Kioto).    

In questo quadro diventa essenziale rivolgersi a persone, gruppi, associazioni,   settori  di opinione pubblica  che  stanno sviluppando una sensibilità crescente su questi temi, ed hanno la potenzialità di crescere come un soggetto nuovo di cambiamento, rafforzare la capacità di incidenza sulle istituzioni e sui governi, dai livelli locali fino a quelli nazionali e sovranazionali. Tenendo sempre presente che sul terreno della crisi ambientale essere soggetti efficaci di cambiamento, in tempi brevi, è un imperativo categorico. Questo passaggio verso un approccio integrato e sistemico richiede  una revisione critica degli strumenti concettuali:

· Dal dualismo sviluppo-sottosviluppo/nord-sud all’idea di unico mondo e di  un’unica terra.  La lettura in chiave ecologica dell’unità del pianeta diventa anche strumento  per ri-leggere e re-interpretare i rapporti, le interazioni e le interdipendenze di tipo economico e sociale nell’era della globalizzazione. l’uomo è parte integrante degli eco-sistemi, e con essi e all’interno di essi si evolve.
· Le comunità umane sono responsabili dell’evoluzione equilibrata degli eco-sistemi su scala locale e globale. In questa prospettiva il concetto di “beni comuni” acquista un significato insieme più ampio e più ristretto :  l’aggettivo “comune” non designa soltanto i diritti   delle comunità umane di oggi, ma anche di quelle di domani, e di tutte le forme di vita vegetali e animali  che abitano un territorio, un eco-sistema, o che dipendono da una determinata risorsa naturale.


7) Obiettivi del progetto:

	OBIETTIVI GENERALI DEL PROGETTO
1. Contribuire all’elaborazione di strategie coerenti di gestione sostenibile, su base comunitaria, delle risorse naturali e del territorio, e di un linguaggio adeguato a tradurle in strumenti di comunicazione, sensibilizzazione, confronto, in modo da renderle fruibili ad un bacino sempre più ampio di persone, gruppi, associazioni, settori diversi dell’opinione pubblica.
2. Promuovere la ricerca, progettazione, realizzazione di interventi e programmi sostenuti da un adeguato background tecnico-scientifico, per dimostrare  l’efficacia delle soluzioni alternative proposte, e per arricchire di contenuti concreti l’elaborazione di strategie, piattaforme politiche, campagne di comunicazione.
3. Contribuire allo sviluppo di reti della società civile, e alla costruzione di alleanze sociali estese, favorendo anche  l’incontro e la collaborazione fra soggetti di diversa origine e appartenenza, su scala nazionale ed internazionale, accomunati da una comune sensibilità sui temi della gestione sostenibile delle risorse ambientali e della difesa dei diritti delle comunità.
4. Migliorare la capacità di incidenza istituzionale e politica di alleanze, movimenti, soggetti portatori di una visione alternativa del rapporto tra sviluppo e gestione sostenibile delle risorse e del territorio.
5. Educare e sensibilizzare la popolazione, presentando buone prassi ed esperienze pilota dimostrative su piccola scala, o iniziative di mobilitazione sui temi dell'ambiente, del diritto all'acqua e e alla terra e delle corrette pratiche agro-ecologiche per la conservazione e la gestione partecipata delle risorse naturali del pianeta.

OBIETTIVI RISPETTO AL/ALLA GIOVANE VOLONTARIO/A:

1. Permettere al giovane di acquisire conoscenze sulle tematiche

· Gestione sostenibile, su base comunitaria, delle risorse naturali e del territorio

· Promozione della cittadinanza attiva e della partecipazione
· Crescita delle migrazioni ambientali ed ecorifugiati

· “land grabbing”, “water grabbing”

· Sviluppo equo e sostenibile

2. Permettere al giovane di acquisire competenze professionali in relazione a:

·  Ricerca e rielaborazione dati su temi del progetto

· Preparare e costruire moduli formativi rivolto a target differenti 

· Pensare e costruire un evento rivolto alla cittadinanza

· Scrivere in modo corretto e chiaro (articoli, relazioni, comunicati)

· Migliorare le proprie competenze linguistiche

· Acquisire e approfondire la conoscenza di strumenti informatici di comunicazione, informazione e partecipazione (aggiornamento di siti internet, Facebook e social network ad uso promozionale, posta elettronica ad uso professionale, redazione di newsletter, Apprendimento e uso delle più note applicazioni cloud quali Google Drive, google Calendar).

3. Permettere al giovane di sperimentare il contatto diretto con l’utenza, le organizzazioni e le istituzioni del  territorio, in particolare con:
· Cittadini che partecipano agli eventi

· Giovani che frequentano il Centro di formazione COSPE

· Associazioni e organizzazioni del territorio

· Istituzioni locali, università, e uffici competenti

4. Permettere al giovane di acquisire competenze relazionali e organizzative legate al contesto di lavoro:

· Sapersi relazionare adeguatamente con i colleghi e con i responsabili degli uffici

· Saper rispettare le “regole” di un contesto di lavoro  (rispetto degli orari, dei tempi, acquisizione di adeguate modalità per la richiesta di ferie e permessi) 

· Saper lavorare in gruppo

· Saper gestire un lavoro nei tempi dati

· Saper lavorare in autonomia

5. Permettere al giovane di condividere l’esperienza con altri volontari italiani/stranieri (del SCR o SVE) o tirocinanti e stagisti universitari operando insieme per la realizzazione delle attività;

6. Permettere al giovane di acquisire consapevolezza dei propri diritti/doveri come cittadino

INDICATORI DI RISULTATO
Obiettivo 
Indicatore
Acquisizione di conoscenze sulle tematiche del progetto

Il volontario è in grado di interagire in modo pro-attivo con l’ente e l’utenza sui temi del progetto 

Acquisizione delle conoscenze e delle competenze professionali

Miglioramento del livello di autonomia nello svolgimento delle attività assegnate e qualità degli output prodotti

Sperimentare diretto contatto con l’utenza 

Numero di eventi e iniziative svolte dai volontari a contatto con l’utenza 

Acquisizione di competenze relazionali adeguate al contesto di lavoro

Valutazione del livello di interazione sia qualitativo che “quantitativo” con gli operatori dell’ente ospitante.

Condividere l’esperienza con altri volontari italiani e stranieri

Numero delle occasioni di lavoro a contatto con volontari SVE o del Servizio Civile Regionale e tirocinanti e stagisti

Integrazione con il territorio
Numero di eventi aperti alla cittadinanza a cui i volontari hanno partecipato e hanno contribuito ad organizzare interagendo con le realtà del territorio

Acquisire consapevolezza dei propri diritti e doveri

Valutazione della capacità critica e dell’autonomia di pensiero acquisita sui temi della cittadinanza attiva  




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:
	8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 
Il progetto formativo prevede di raggiungere gli obiettivi previsti attraverso le seguenti attività specifiche su cui saranno impegnati i volontari in servizio civile:

8.1.1 Supporto e collaborazione all’attività di ricerca, raccolta dati, sistematizzazione e comunicazione sui temi Ambiente-Acqua-Agro-ecologia: prese di posizione pubbliche e politiche, percorsi internazionali in corso, pratiche agro-ecologiche adottate nei progetti di cooperazione internazionale e raccolta di buone prassi e politiche in Italia;

8.1.2 Supporto e collaborazione all’attività di ricerca, raccolta dati sul tema emergente dei rifugiati e dei profughi ambientali, con particolare riferimento ai paesi in cui COSPE opera con progetti di cooperazione internazionale e con interviste a migranti e profughi in Italia;

8.1.3 Attività di elaborazione dati e testi per la comunicazione istituzionale e la raccolta fondi sui temi del progetto,: Ambiente-Acqua-Agro-ecologia, Diritto all'acqua e alla terra; Land e Water grabbing: Rifugiati e profughi ambientali; conflitti ambientali (con particolare riferimento a social media e a testate e siti specialistici);

8.1.4 Supporto all’attività di ricerca e raccolta dati sui fenomeni riconducibili a casi di Land & Water grabbing. Ricerca casi di denuncia sull’accaparramento idrico e problematiche legate allo sfruttamento della risorsa acqua in tutte le sue accezioni
8.1.5 Aggiornamento del sito www.watergrabbing.net e  www.terredelcibo.org, entrambi realizzati e gestiti da COSPE (raccolta di buone prassi, testimonianze, storie e casi di successo dai paesi in cui COSPE opera con progetti di cooperazione internazionale
);
8.1.6 Attività di disseminazione ed informazione dell'opinione pubblica italiana sui temi del progetto: Ambiente-Acqua-Agro-ecologia, Diritto all'acqua e alla terra; Land & Water grabbing: Rifugiati e profughi ambientali; conflitti ambientali (con particolare riferimento a scuole ed Enti Locali);

8.1.7 Attività di promozione sui contenuti e temi del progetto attraverso eventi e campagne di informazione e sensibilizzazione, rivolti all'opinione pubblica, ed attraverso la partecipazione attiva alla preparazione di eventi internazionali previsti nel 2016 (Forum Sociale a Montreal; Terra Madre a Torino) e l'accompagnamento delle delegazioni internazionali previste dai paesi in cui COSPE opera con progetti di cooperazione internazionale;

8.1.8 Attività di elaborazione dati e collaborazione alla preparazione di moduli formativi sui temi del progetto per la Scuola COSPE e per le scuole superiori (educazione allo sviluppo).
Cronogramma attività
ATTIVITA'
mese  
-1

mese 1

mese 2

mese 3

mese 4

mese 5

mese 6

mese 7

mese 8

mese 9

mese 10

mese 11

mese 12

Preparazione all’avvio del progetto:

Avvio del progetto

Formazione generale 

Formazione specifica

Realizzazione delle attività
ricerca, raccolta dati, sistematizzazione e comunicazione sui temi Ambiente-Acqua-Agro-ecologia
ricerca, raccolta dati sul tema emergente dei rifugiati e dei profughi ambientali
elaborazione dati e testi per la comunicazione istituzionale e la raccolta fondi sui temi del progetto
ricerca, raccolta dati, aggiornamento dei siti www.watergrabbing.net e  www.terredelcibo.org
disseminazione ed informazione dell'opinione pubblica italiana
eventi e campagne di informazione e sensibilizzazione
elaborazione dati e collaborazione alla preparazione di moduli formativi
Verifiche e monitoraggio

Valutazione finale:

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività

Oltre all’OLP e ai formatori le risorse umane coinvolte nella realizzazione del progetto saranno:

- tre direttori di dipartimento  con compiti di coordinamento e di supervisione
, con esperienza pluriennale in attività di cooperazione internazionale, educazione alla mondialità e alla cittadinanza attiva (laurea magistrale)
- direttore della scuola Cospe con esperienza pluriennale in attività di cooperazione internazionale, gestione di organismi no profit e formazione.

- un referente COSPE sul tema “Comunità Ambiente e Territorio. Gestione sostenibile su basi comunitarie delle risorse naturali e del territorio. Esperienza pluriennale sul tema realizzata in Italia e all’estero in America Latina, Africa e nei Balcani (laurea magistrale)
- n°6 responsabili di progetti dei dipartimenti Italia/Europa e Cooperazione Internazionale con esperienza pluriennale nella gestione di progetti di cooperazione internazionale e attività di formazione e di educazione allo sviluppo (laurea magistrale)
- un responsabile dell'Ufficio Comunicazione che cura la diffusione dei prodotti e delle iniziative realizzate (laurea magistrale)
- un responsabile dell’Ufficio Advocacy che segue e coordina le campagne di sensibilizzazione (laurea magistrale)
- un webmaster esperto di social network per la gestione dei siti internet dedicati e dei sociale network relativi all’attività di progetto (laurea magistrale)
- un tutor con un ruolo di segreteria operativa e coordinamento volontari in servizio civile. 

E’ inoltre a disposizione una referente amministrativa che si occupa della gestione burocratica e finanziaria del progetto e l’Ufficio Comunicazione e Raccolta Fondi che collabora con i responsabili del progetto alla pubblicizzazione e alla ricerca fondi. Tutto il personale collabora da molti anni con Cospe ed è legato all’associazione tramite contratti a tempo indeterminato e di collaborazione a progetto.
8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto: 

Nel progetto saranno impiegati 4 volontari in servizio civile nazionale.

n.1 Volontarie/i per supporto alle attività di ricerca, raccolta dati, elaborazione, comunicazione sui temi Ambiente-Acqua-Agro-Ecologia, Land & Water grabbing; 

n. 1 Volontaria/o per supporto  alle attività di ricerca, raccolta dati, elaborazione, comunicazione sul tema degli eco-rifugiati, rifugiati e profughi ambientali, conflitti ambientali: 

n. 1 Volontaria/o per supporto alle attività di comunicazione, ricerca, raccolta dati e gestione dei siti specifici e dei social media, la collaborazione alla preparazione di eventi pubblici sui temi del progetto e l'accompagnamento di delegazioni estere agli eventi;

n. 1 Volontaria/o per supporto alle attività di ricerca, elaborazione dati e collaborazione alla preparazione di moduli didattici e di materiali per la sensibilizzazione e l'informazione dell'opinione pubblica (studenti della Scuola COSPE e delle scuole superiori, insegnanti, amministratori e funzionari di Enti Locali).


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 





11) Numero posti senza vitto e alloggio: 


12) Numero posti con solo vitto: 


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 
15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Durante lo svolgimento del periodo di servizio civile ai giovani volontari, in occasione di determinate attività o fasi lavorative, potrà essere chiesta una flessibilità oraria durante la settimana, nei fine settimana e/o eventuali spostamenti sul territorio (per partecipare ad eventi, attività di sensibilizzazione e ad altre attività previste dal progetto)

Si potrà inoltre chiedere ai volontari di svolgere alcuni incarichi occasionali inerenti il progetto esterni alla sede accreditata (incontri nelle scuole, sul territorio, partecipazione a riunioni, meeting ed iniziative, anche di formazione generale e/o specifica), nel limite dei 30 giorni previsti dal Prontuario. Tutte le spese inerenti a questi spostamenti saranno a carico dell’ente di servizio civile.

I volontari opereranno sempre in affiancamento a coetanei o in compresenza con altre persone


16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato:
	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di Ente Accreditato

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita

	1
	Firenze
	Firenze
	Via Slataper 10
	28262
	4
	Malavolti Sara
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	I volontari inseriti nel progetto saranno coinvolti nelle attività di sensibilizzazione e promozione per un totale di n.22 ore. Cospe inviterà i propri volontari a partecipare attivamente a tutte le attività promosse sul territorio dall’ufficio regionale  toscano e  dal servizio civile nazionale. 
L’attività di sensibilizzazione sarà svolta continuativamente durante tutto l’anno e potrà utilizzare diversi strumenti e metodi a seconda del contesto e dei destinatari:

- interventi di sensibilizzazione nelle scuole superiori;

- incontro di presentazione presso il nostro ente per gli studenti dei centri di formazione professionale per conoscere le realtà del volontariato civile;

- incontri di presentazione del servizio civile e del programma Garanzia Giovani all’interno di centri interculturali, centri giovanili, centri per l’impiego, centri di aggregazione, informagiovani, quartieri, uffici di piano ecc.;

- banchetti informativi all’interno di eventi pubblici rivolti alla cittadinanza e ai giovani: feste del volontariato,  ecc.;

L’attività di promozione si propone, da un lato, di dare visibilità ai progetti disponibili sul territorio fiorentino e, dall’altro, di orientare i giovani nella scelta di servizio civile.


18) Criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Criteri del Dipartimento definiti e approvati con la determinazione del Direttore Generale dell’11 Giugno 2009 n. 173.


19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	no
	
	


20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del progetto: 

	Il piano di monitoraggio interno prevede indicatori a due livelli:

a) rilevazione andamento attività previste e realizzate e raggiungimento degli obiettivi progettuali

Per il primo piano di monitoraggio sono previsti i seguenti indicatori quantitativi:

- visite mensili al portale www. www.watergrabbing.net e  www.terredelcibo.org
- numero di ricerche prodotte 

- numero di articoli pubblicati su siti o riviste
-  numero di presentazioni pubbliche realizzate

- numero di eventi pubblici promozionali a cui si interviene

- numero di comunicati stampa
- position paper prodotti

- numero di partecipanti agli eventi pubblici
- numero di materiali didattici realizzati

Inoltre sul piano qualitativo saranno presi in considerazione alcuni elementi chiave:

· livello di accreditamento dell’organismo presso gli stakeholders di riferimento, sia istituzioni del territorio che nazionali.
· livello di collaborazione con gli altri soggetti del territorio

· livello di incidenza delle tematiche di riferimento del progetto  nella società civile e nelle istituzioni di riferimento

b) L’ esperienza del volontario
Il monitoraggio dell’esperienza del volontario verrà effettuato seguendo le linee guida del  Copresc (Emilia Romagna), già sperimentate dalla nostra sede territoriale Bologna 

Durante il percorso di accompagnamento al monitoraggio in ambito Copresc 2008/2009, è stato elaborato uno strumento costruito col contributo degli operatori direttamente coinvolti in tale attività, piuttosto che su criteri e principi esterni alla loro realtà. Questo strumento è stato concepito attraverso un lavoro frutto dello studio delle parole di chi opera a diretto contatto con i giovani in servizio civile, ovvero dei responsabili deputati alla stesura dei reports di monitoraggio dei progetti 2008/09 consegnati al Copresc di Bologna. Con questi soggetti, infatti, si sono approfondite le principali questioni emerse in ciascun distretto dopo aver attentamente studiato i reports di valutazione intermedi dei progetti di SC, interpellandoli direttamente attraverso dei focus group.  Questo strumento è stato ritenuto molto valido anche a seguito delle nuove valutazioni emerse dal confronto con gli enti relativo ai progetti del bando 2009/10. 

Lo strumento è caratterizzato da due schede di monitoraggio/programmazione da utilizzare per un monitoraggio mensile attraverso cui programmare le attività concrete che il volontario potrà svolgere nel periodo successivo e monitorare quelle già svolte.

Nella scheda sono indicate le dimensioni da tenere monitorate secondo le indicazioni consigliate nell’allegato del Copresc rispetto alle attività di monitoraggio congiunto (esperienza del giovane, crescita del giovane, raggiungimento degli obiettivi, rapporto con operatori/volontari dell’ente e utenti).

La fase ex post del monitoraggio prevede la realizzazione di una scheda di sintesi che renda pubblici i risultati dell’esperienza del giovane e li metta a disposizione di chi lo richieda.

Il momento di programmazione/monitoraggio mensile deve essere impostato come dialogo tra referente e volontario, come programmazione in termini di obiettivi utili al volontario e al servizio. A seguito riportiamo le schede


	A

N

T

E
	PREVISIONI INIZIALI:

Elenco delle principali attività ipotizzate per i volontari, anche a seguito dei colloqui di selezione e delle eventuali diverse competenze emerse in questa fase. 

Discussione col volontario di queste ipotesi di programmazione.

	                                       I

T

I

N

E

R

E
	Programmazione mensile 
	DIMENSIONI DA MONITORARE /

esempi domande stimolo (cosa pensa il volontario di..?)



	
	M

e

s

e
	Attività (voce 5 del prontuario)/

Obiettivi (voce 6 del prontuario 
	Esiti/

Considerazioni
	

	
	1
	
	
	Esperienza del giovane: quale impatto iniziale? Ci sono delle aspettative particolari o errate del volontario? Cosa pensa delle attività previste? 

Rapporti (con operatori, altri volontari ente, utenti): cosa pensa il volontario dei rapporti iniziali? Dell’accoglienza ricevuta? Si  sono verificati episodi particolari (positivi o negativi)?

Percorso formativo: Cosa pensa della formazione generale ricevuta? Cosa pensa dell’organizzazione dei corsi? Cosa della formazione specifica? Ha fatto altri tipi di formazione ritenuta utile?



	
	2
	
	
	

	
	3
	
	
	

	
	4
	
	
	

	
	5
	
	
	Crescita del giovane: le attività e il modo in cui vengono realizzate mostrano una crescita professionale? In quali aspetti? Le attività contribuiscono anche ad una crescita “umana” del giovane? Il volontario pensa che stiano diventando di routine? 

Rapporti: come stanno evolvendosi i rapporti (in particolare con utenti)?

Ricadute esterne: Ci sono particolari segnali di apprezzamento dal mondo esterno? Si sono realizzate attività/eventi fuori dal contesto del servizio? Cosa ne pensano i volontari?

	
	6
	
	
	

	
	7
	
	
	

	
	8
	
	
	

	
	9
	
	
	Sensibilizzazione al SC: tra le attività programmate, hanno partecipato a momenti di sensibilizzazione al SC? Come sono state realizzate? Cosa ne pensano? 

Esperienza del giovane: verso la fine del servizio il volontario si ritiene soddisfatto/deluso delle attività realizzate? Quali particolari competenze dice di aver acquisito (esempi concreti)? 

Raggiungimento degli obiettivi: quanto il volontario tende a portare a termine le attività con successo? Verso la fine del servizio mostra una buona autonomia o occorre “aiutarlo” a portare a conclusione delle attività?

	
	10
	
	
	

	
	11
	
	
	

	
	12
	
	
	

	P

O

S

T
	VERSO LA RI-PROGETTAZIONE: Partendo dall’elaborazione di un elenco delle principali attività effettivamente realizzate dal gruppo di volontari (“indicatori certi”):

 Attività ipotizzate all’inizio del servizio       confronto e                  cosa riproporre?         
Attività effettivamente realizzate       considerazioni             cosa modificare?        
STESURA della SINTESI FINALE : sulla base di tutto il materiale raccolto durante gli incontri mensili, ed organizzata secondo i seguenti temi: 

- Esperienza del giovane

- Percorso formativo

- Rapporti (con operatori, altri volontari dell’ente e utenti)

- Crescita del giovane 

- Raggiungimento degli obiettivi (con eventuali considerazioni e ipotesi di riprogettazione)

- Altre dimensioni 

(aspetti emersi ritenuti rilevanti e non collocabili all’interno delle aree previste dallo strumento di monitoraggio)




TRACCIA DI MONITORAGGIO IN ITINERE (per gli incontri mensili)

	Ente: 
	Titolo progetto:

	Riunione del ……………………………………..


	Partecipanti: (ad esempio: volontario, Olp, tutor, responsabile di progetto ecc….) 

	Obiettivi previsti (ripresi dalla scheda progetto):

………………………………….……………

· ………………………….……………………

· ………………………………………………

· ……………………………………………

· ………………………………………………



	Azioni svolte finora (esplicitando indicatori e dati specifici)

· ………………………………….………………

· ………………………….………………………

· …………………………………………………

· …………………………………………………

· …………………………………………………


	Tempi di attuazione delle azioni correlate agli obiettivi progettuali:

· ………………………………….………….

· ………………………….……………...….

· ……………………………………………..

· …………………………………………….

· ………………………………………….…

	Punti di forza emergenti:

· ……………………………………………………………………

· ………………………………………………………………….…

· ……………………………………………………………….……

· ……………………………………………………………..………


	Punti di criticità rilevati: 

· ……………………………….…………………………………………

· ………………………………………………..………………………

· …………………………….……………………………………………

· ……………………………………………………………..…………

	Eventuale ri-definizione  degli obiettivi e delle azioni previste nel progetto per i mesi a seguire:

Obiettivi……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………Azioni…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…Tempi………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	Eventuali note aggiuntive del compilatore:


21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	no
	
	


22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Sono considerati elementi qualificanti:

· buona padronanza della lingua inglese e di una seconda lingua comunitaria

· esperienza nel settore dell’informatica, web editing 

· esperienza nel settore della  cooperazione internazionale

· esperienza nell’organizzazione di campagne ed eventi

· esperienza nel settore della comunicazione (rassegne stampa, organizzazione eventi etc.)
La mancanza di questi requisiti non preclude la partecipazione al progetto.

Inoltre sono apprezzate qualità quali: motivazione e entusiasmo, la capacità di lavorare in equipe ed in rete, flessibilità.


23)  Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:
	Voci di spesa
	Totale

	Acquisizione domini siti internet


	      30  €

	Spazio web e database siti internet
	  300 €

	Spese di promozione degli eventi  (stampa manifesti, volantini, locandine, ecc.) 
	3000 €

	Rimborso spese di trasporto volontari
	200€

	Spese di cancelleria (carta, cd e dvd, toner, materiale fotografico)
	1000 €

	TOTALE
	


24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners):

	Nello svolgimento delle attività previste dal progetto formativo per i volontari in servizio civile COSPE si avvarrà della sua rete di partenariati istituzionali, associativi, nazionali ed internazionali sui temi del progetto, in particolare:
ICEA - Istituto di Certificazione Etica e Ambientale. E un consorzio che controlla e certifica aziende (13.000) sia nel comparto agroalimentare biologico che in quello della cosmesi e detergenza bio, del tessile  e dell’arredamento ecologico, del turismo sostenibile. Svolge anche attività di Cooperazione Internazionale e promuove campagna di sensibilizzazione per diffondere e condividere la cultura, i saperi e i valori legati al biologico. COSPE collabora da diversi anni con ICEA in alcuni paesi (Brasile, Ecuador, Angola, Mozambico), ed  è in corso la definizione di un accordo di partenariato strategico. 
Fondazione Slow Food per la Biodiversità. Coordina numerosi progetti a sostegno delle comunità di Terra Madre (Presìdi, Mercati della Terra, Orti) offrendo supporto tecnico ed economico.  Opera in oltre 50 Paesi e coinvolge oltre 10 mila piccoli produttori, promuovendo un'agricoltura sostenibile, rispettosa dell'ambiente e della cultura dei popoli.  E’ partner COSPE in un progetto di sviluppo dell’agro-biodiversità in Brasile, Angola e Mozambico.
CICMA. Comitato Italiano Contratto Mondiale sull’Acqua. Nasce in Italia nel marzo del 2000, con l’obiettivo di ottenere il riconoscimento del diritto all'acqua, da parte della Comunità internazionale ed è impegnato, da oltre un decennio, a promuovere, in Italia e in Europa, una cultura dell'acqua, bene comune, patrimonio dell'umanità. Dal 2012 COSPE è socio CICMA e componente del Comitato Direttivo.
Movimento Europeo per l’Acqua Bene Comune. I componenti sono 28 in tutta Europa, COSPE aderisce tramite CICMA. Il Movimento Europeo per l'Acqua Bene Comune è una rete aperta, inclusiva e pluralistica di movimenti, organizzazioni sociali, comitati e sindacati, il cui scopo è di rinforzare il riconoscimento dell'acqua come bene comune e come diritto universale fondamentale.
Federazione Italiana dei Parchi e delle Riserve Naturali (Federparchi) è un'associazione che riunisce e rappresenta gli Enti gestori delle aree protette naturali italiane. Da giugno 2008 si è  costituita quale sezione italiana di Europarc Federation (che associa 600 istituzioni  di gwestione gestione di oltre 400 aree protette in 38 Paesi europei).  Partner COSPE  nei progetti di sviluppo delle aree protette in Brasile e a Cuba,  nella diffusione della della Carta Europea del Turismo Sostenibile nelle Aree Protette – CETS. 
Associazione Italiana Turismo Responsabile- AITR.  E’ un’associazione di secondo livello che raggruppa 97 associazioni, organizzazioni e cooperative che svolgono attività nel campo del turismo responsabile. COSPE è partner di numerose campagne e progetti a Cuba, Nicaragua, Palestina, Swaziland e membro del  Consiglio Direttivo.
Legambiente. E’ l’associazione ambientalista più diffusa sul territorio in Italia, con circa 1000 circoli e 115.000 soci e 20 sedi regionali. Protagonista, negli ultimi 30 anni, di importanti campagne di denuncia, sensibilizzazione, educazione ambientale. COSPE ha avuto relazioni di partenariato con la sede nazionale di Legambiente dagli anni 1990 al 2008 con la realizzazione di progetti a Cuba, in Albania, Swaziland, Ghana, mentre negli ultimi anni la collaborazione  ha coinvolto soprattutto alcune sedi regionali (Liguria, Veneto) e locali. 
Associazione Veneta Produttori Biologici (AVeProBi).  Riunisce oltre 400 produttori del Veneto, è diventata socia COSPE nel 2014. Svolge ruolo chiave nel promuovere l’approccio agro-ecologico e nel sostenere campagne di advocacy a tutela dell’agricoltura contadina, dell’agro-biodiversità, contro fitofarmaci e pesticidi.   Ha collaborato e collabora nella realizzazione di progetti in Swaziland ed Angola.
Réseau des organisations paysannes et de producteurs de l’Afrique de l’Ouest (ROPPA).  Federazione delle organizzazioni contadine di 10 paesi  dell’Africa Occidentale (Benin, Burkina Faso, Costa d’Avorio, Gambia, Guinea, Guinea Bissau, Mali, Niger, Senegal).  Socio onorario di COSPE e partner  strategico da molti anni, in campagne di advocacy a livello internazionale ed europeo (“EuropAfrica-Terre Contadine”) e nella realizzazione di specifici progetti attraverso le piattaforme nazionali affiliate in Senegal e Niger. 
Via Campesina.  Movimento internazionale che contadini e contadine, agricoltori di piccole e medie dimensioni, indigeni, migranti e lavoratori agricoli di tutto il mondo. Comprende circa 150 organizzazioni locali e nazionali in 70 paesi di Africa, Asia, Europa e nelle Americhe. Nel complesso, rappresenta circa 200 milioni di contadini. COSPE ha intrapreso relazioni con Via Campesina, a partire dal Centro America., a Cuba ed in Nicaragua. Partner strategico inoltre nella campagna Water Grabbing.

CDCA (Centro Documentazione Conflitti Ambientali)
Centro studi indipendente che dal 2007 si occupa di ricerca, informazione, formazione e documentazione sui modelli di gestione delle risorse naturali e i loro impatti in termini di conflitti e giustizia ambientale. L’equipe di ricerca del CDCA è composta da ricercatori in materie giuridiche, politiche ed ambientali, attivisti, antropologi, giuristi, epidemiologi, sociologi e esperti in discipline accademiche connesse alle attività di ricerca portate avanti dal Centro. Cospe si avvale della loro collaborazione per i moduli formativi nell’ambito della Scuola di Formazione e per la produzione di ricerche e dati statistici per l’implementazione dei siti www.watergrabbing.net e  www.terredelcibo.org.
Scuola Permanente di Formazione alla Cooperazione Internazionale allo Sviluppo 

(organismo di formazione accreditato presso la Regione Toscana con cod. F10110).

 La Scuola di formazione alla cooperazione Cospe, riconoscerà il Diploma di Collaboratore Qualificato della Cooperazione anche ai volontari in servizio civile impegnati nei progetti attuati presso le sue sedi, sia italiane che all’estero. (vedi dichiarazione allegata)




25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Ogni volontario avrà a disposizione una postazione di lavoro dotata di connessione ad internet. Avrà inoltre accesso all’uso di stampanti, fotocopiatrici, scanner e adeguati materiali di cancelleria. I volontari potranno inoltre utilizzare i mezzi di trasporto messi a disposizione dagli enti (automobile) per il raggiungimento dei luoghi di svolgimento delle attività esterne alla sede o, in alternativa, verranno provvisti di biglietto BUS/FS.

Per le Attività di ricerca: indicazioni su bibliografia e sitografia specifica e contatti utili predisposti dal responsabile tematico COSPE

Per le Iniziative di formazione e sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza saranno messi a disposizione:

-Materiale informativo specifico: brochure tematiche, pubblicazioni e materiali divulgativi prodotti da COSPE e gli altri soggetti della rete nell’ambito delle specifiche Campagne di sensibilizzazione sui temi del progetto. 

- 1 computer portatile e 1 video proiettore;
- Aula attrezzata con proiettore e sistema di videoconferenza presso la Scuola di Formazione Cospe
Per le attività di promozione saranno messi a disposizione:

- 1 computer portatile, 1 video proiettore e amplificazione audio;

- 1 macchina fotografica digitale; 

- gadget, leaflets e materiali promozionali vari;

- gazebo e banchetti per l’allestimento di spazi informativi, 

- banca dati e liste contatti per l’inoltro del materiale di promozione degli eventi;

- contatti stampa


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI
26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	nessuno

	


27) Eventuali tirocini riconosciuti :

	nessuno


28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Il costante monitoraggio svolto sui progetti precedenti e quelli in corso, ha evidenziato la validità formativa dell'esperienza e l'alta qualità delle competenze acquisite dai volontari durante il servizio civile espletato. Questo dato ci ha indotto a verificare la possibilità di ottenere un adeguato riconoscimento curricolare rilasciato dalla Scuola Permanente di Formazione alla Cooperazione Internazionale allo Sviluppo, istituita dal Cospe. Valutati quindi i contenuti del presente progetto e le competenze che i volontari potranno acquisire (sia in termini di esperienza professionale, sia  partecipando e alla formazione specifica in esso prevista), la Scuola di Formazione ha  ritenuto di poter rilasciare loro il “Diploma di Collaboratore Qualificato della Cooperazione”
Le conoscenze e competenze professionali acquisite con il presente progetto e riconosciute valide ai fine del conseguimento del diploma sono le seguenti:

conoscenze sulle tematiche:

· della cittadinanza attiva (pace, diritti/doveri, tutela dei beni comuni: acqua, territorio, cibo);

· del land & water grabbing
· dei fenomeni migratori legati alle crisi ambientali

· della cooperazione internazionale

· dell’educazione allo mondialità
competenze professionali:

· Preparare e costruire materiali didattico rivolto a target differenti 

· Pensare e costruire un evento rivolto alla cittadinanza

· Scrivere in modo corretto e chiaro (articoli, relazioni, comunicati)

· Leggere, interpretare e scrivere progetti in relazione a bandi locali ed europei

· Migliorare le proprie competenze linguistiche

· Acquisire e approfondire la conoscenza di strumenti informatici di comunicazione, informazione e partecipazione (aggiornamento di siti internet, Facebook e social network ad uso promozionale, posta elettronica ad uso professionale, redazione di newsletter.
Nel dettaglio:

Da Gennaio 2009 è attiva la Scuola Permanente di Formazione alla Cooperazione Internazionale allo Sviluppo, organismo di formazione accreditato con cod. F10110 e decreto della Regione Toscana del 15 gennaio 2009, n. 33 certificato il 16-01-2009 (in allegato). La Scuola, istituita dal Cospe, rilascerà il Diploma di Collaboratore Qualificato della Cooperazione anche ai volontari in servizio civile impegnati nei progetti attuati presso le sue sedi - sia italiane che estere.

Il percorso di formazione di Collaboratore Qualificato della Cooperazione prevede il raggiungimento del seguente profilo professionale:

“Il collaboratore è qualificato per le attività di cooperazione ed educazione allo sviluppo ed è in grado di prestare la propria collaborazione professionale - sotto la direzione di personale esperto e avvalendosi delle conoscenze e delle procedure presenti nell'organismo in cui opera - ad associazioni di solidarietà, ONG e altri soggetti della cooperazione non governativa e decentrata per la individuazione, la messa a punto, la gestione e il monitoraggio di programmi e progetti di sviluppo di comunità e per la sensibilizzazione e formazione della opinione pubblica sui temi correlati. Ha le basi per svolgere attività di volontariato o cooperante di fascia bassa su un progetto nei PVS.”


Formazione generale dei volontari

29)  Sede di realizzazione:

	Firenze, COSPE Via Slataper 10


30) Modalità di attuazione:

	La formazione generale sarà effettuata in sede, con un formatore accreditato e interventi di formatori specializzati sulle tematiche gestione sostenibile delle risorse ambientali, migrazioni, cooperazione e dei diritti umani. 
Ruoli e funzioni:
Formatore accreditato: 

· partecipa al gruppo di lavoro e si confronta con gli altri formatori sui contenuti formativi; 

· si prepara sui moduli formativi da svolgere nei diversi corsi di formazione; 

· comunica la propria disponibilità in termini di ore di docenza e di eventuali sostituzioni (enti accreditati); 

· mette a disposizione il materiale didattico necessario; 

· si rende disponibile ad incontri in itinere con gli altri formatori per confrontarsi e scambiarsi suggerimenti e materiali didattici, al fine di migliorare la qualità formativa.
Esperti esterni: docenti preparati su uno specifico argomento che vengono individuati dal gruppo di lavoro e che partecipano, se possibile, al percorso di progettazione e valutazione.


31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	no
	
	


32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Come indicato nel Decreto del Capo del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale n. 160/2013 prot.13749/1.2.2 del 19/07/2013, contenente le “Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale”, i moduli del progetto formativo si attengono alle tre macroaree previste: Valori e Identità del SC, Cittadinanza Attiva e Giovane Volontario nel sistema del S.C. 

Ai contenuti obbligatori previsti dalla normativa nazionale, il gruppo di lavoro dei formatori ed esperti degli enti ha ritenuto necessario aggiungere ulteriori moduli formativi su: aspettative e motivazioni dell’esperienza, dinamiche interculturali e valorizzazione delle competenze acquisite, conoscenza dell’ente casi studio..

L’impianto metodologico del progetto formativo prevede di utilizzare la lezione frontale per il 45% delle ore complessive e tecniche di apprendimento non formale per il restante 55%.

Per la parte di formazione frontale vengono coinvolti sia il formatore accreditato dell’ente, sia esperti interni ed esterni e “testimoni privilegiati” che possano arricchire la qualità della lezione, con il supporto di materiale informativo, bibliografie di riferimento, slides e dispense appositamente preparati. 

Per la parte di formazione non formale i giovani vengono chiamati a partecipare attivamente alla discussione dell’argomento attraverso tecniche di action learning, esercitazioni di gruppo, simulazioni, analisi di caso, discussioni plenarie ed eventuali visite a realtà significative sia per la storia del Servizio Civile, come musei storici, sia per l’”attualità” del Servizio Civile, come le sedi di alcuni particolari progetti.


33) Contenuti della formazione:  

	La formazione generale del presente progetto, come esplicitato nel regolamento del SCN,  è mezzo necessario per fornire ai giovani gli strumenti per vivere correttamente l’esperienza del servizio civile, sviluppare all’interno degli Enti la cultura del servizio civile e assicurare il carattere unitario del servizio civile. 

La formazione verterà sui temi dei diritti umani  e della Cooperazione internazionale, come strumento per il dialogo e la conoscenza fra i popoli, la costruzione della pace e della giustizia internazionale. Particolare attenzione sarà prestata alla valorizzazione della figura del volontario nella cooperazione e nella costruzione della pace (con riferimento alla storia e agli ordinamenti che hanno regolato prima la obiezione di coscienza e ora il servizio civile nazionale) attraverso strumenti non violenti e la diffusione della pratica di rispetto dei diritti umani.

I contenuti della formazione generale saranno i seguenti:
· Saluto e presentazione del Segretario Generale del COSPE  -1 ora

· Diritti e doveri dei volontari del servizio civile – 1 ora

· La difesa civile non armata della patria – Costituzione e valori  2 ore

·  Storia del Servizio civile a partire dall’OdC. – è prevista la proiezione di un Filmato (4 ore) 

· La costruzione della Pace con strumenti pacifici – 2 ore

· La cooperazione internazionale strumento di  dialogo e di pace - 2 ore

· Servizio civile e cittadinanza attiva – 2 ore

· Cittadinanza internazionale e cooperazione decentrata - 2 ore 

· Il sistema valoriale degli organismi No profit – 2 ore

· Cospe  conoscere le sue attività e l’organizzazione - Analisi bilancio sociale e organigramma – 2 ore

· Interculturalità e pari opportunità  – 2 ore

· Lo strumento del progetto – 4 ore

· La comunicazione esterna dei valori – 1 ora

· Caso studio su un progetto di Cooperazione e/o cittadinanza attiva sul tema della gestione sostenibile delle risorse ambientali  (12 ore)

· Seminario sulle aspettative/contributi individuali e le dinamiche di gruppo – 4 ore

· Advocacy e campaining – 2 ore




34) Durata: 

	45ore. 80% delle ore entro il 180^ giorno dall’avvio del progetto e il restante 20% dal 210 ed entro e non oltre 270^ giorno dall’avvio del progetto



Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

35)  Sede di realizzazione:

	Firenze, COSPE Via Slataper 10


36) Modalità di attuazione:
	In proprio, presso l’ente e con formatori dell’ente.


37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Piergiorgio Menchini, nato a Seravezza – Lucca il 16/12/1949
Udo Enwereuzor, nato a Eziama Ntigha (Nigeria) il 07/07/1958
Mariosa Iannelli, nata a Pisa il 06/11/1985
Pamela Cioni, nata a Firenze il 03/09/1971
Carlo Di Cicco nato a Lanciano (CH) il 11/09/1978
Massimo Rossi nato a Roma, il 11/03/1949


38) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Piergiorgio Menchini 
Laureato in Lettere e Filosofia è attualmente responsabile per Cospe dell’area tematica “Comunità Ambiente e Territorio. Dal 1984 ha svolto attività di coordinamento di progetti di cooperazione internazionale all’estero in America Latina e Africa. Si è specializzato sui temi dello sviluppo umano e della gestione sostenibile delle risorse naturali e delle relazioni dell’ambiente con le comunità locali.
Udo Enwereuzor 

Laureato in Agronomia. Dal 1991 svolge attività di formazione e consulenza sui seguenti temi: rapporti Nord/Sud del mondo; educazione allo sviluppo; comunicazione interculturale; mediazione interculturale; diritti delle minoranze e promozione della parità dei diritti; cooperazione allo sviluppo e la multiculturalità. 

Dal 2001 è coordinatore del “National Focal Point” per l’Italia, della rete RAXEN costituita dall’ Agenzia europea per i diritti fondamentali, che prevede la raccolta e l’elaborazione di dati ed informazioni sul razzismo, xenofobia ed anti-semitismo in Italia. 

Dal 1998 al 2001, è stato membro della Commissione Nazionale per le politiche di Integrazione degli Immigrati, istituita presso il Dipartimento Affari Sociali della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Durante lo stesso periodo, è stato il coordinatore per l’Italia della Rete Europea contro il Razzismo (ENAR). Ha partecipato, anche in qualità di relatore, a numerosi convegni / seminari sia nazionali che internazionali sui seguenti argomenti: movimenti migratori, razzismo e anti-razzismo, multiculturalismo, mediazione linguistico-culturale, diversity management, cooperazione allo sviluppo e rapporti nord / sud del mondo. 

E’ attualmente responsabile dell’area tematica Migrazioni, minoranze e diritti di cittadinanza dell’Ong COSPE (Cooperazione per lo Sviluppo dei Paesi Emergenti), attiva nella promozione e protezione dei diritti umani delle minoranze in Italia e all’estero.

Ricopre inoltre, nella rete europea delle Ong di cooperazione internazionale allo sviluppo, CONCORD Europe, il ruolo di rappresentante italiano nel Migration & Development Task Force. Modificato per la Regione Molise 
Mariosa Iannelli
Laureata in Lingue e Letterature Straniere- indirizzo marketing e comunicazione

internazionale (corso magistrale), ha poi approfondito gli studi con un corso di formazione come Campaigner in Human and Environmental rights presso Amnesty International. Dopo avere svolto nel 2014 il servizio civile presso la sede Cospe di Bologna è stata inserita nell’organico dell’associazione come responsabile di un progetto di educazione alla mondialità e per  seguire le campagne legate al water and land grabbing.
Pamela Cioni
Laureata in Lettere all’Università di Firenze è iscritta dal 2001 all’ordine dei Giornalisti ed ha conseguito nel giungo 2014 un master in “Communication management” presso il Centrso Studi Giornalismo e Comunicazione” di Roma. Ha collaborato con testate giornalistiche locali e nazionali e negli ufici stampa di vari enti. Dal 2006 è responsabile Comunicazione dell’associazione COSPE.

Carlo Di Cicco, 
Lauretao in Lettere Moderne, si è specializzato tramite corsi e master universitari in Fund Raising per gli organismi no profit. Ha collaborato con vari enti del terzo settore come consulente e responsabile del settore Fundraising (corporate fundraising, private fundraising, istitutional fundraising, CrowdFunding).

Massimo Rossi 

Laureato in …, opera come libero professionista, dopo una esperienza pluriennale presso il Formez. E' consulente in tema di progettazione e valutazione per varie Agenzie delle Nazioni Unite, la Commissione Europea, organismi pubblici e privati italiani. È autore di articoli su aspetti metodologici e operativi dello sviluppo. E' coautore di tre manuali della FAO sulla diagnosi partecipativa e sulla decentralizzazione. Collabora come docente con APRE, COSPE, Formez, Università di Roma La Sapienza (Corsi CIRPS e SECIS). Insegna progettazione e valutazione nel Corso di Laurea specialistica dell'Università Statale di Pisa in Scienze per la Pace: Cooperazione allo Sviluppo, Mediazione e Trasformazione dei Conflitti.


39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione dei volontari si baserà sui principi di formazione partecipativa, nel quale si uniscono momenti teorici e l'esperienza diretta dei formandi. Viene svolto secondo un metodo seminariale a partecipazione attiva con analisi di casi studio, lezioni frontali, simulazioni, gruppi di discussione, uso di sussidi audiovisivi e partecipazione in riunioni periodiche di approfondimento con i vari responsabili delle attività del progetto. 

La formazione avverrà anche e soprattutto “on the job” con l’affiancamento di diversi tutor con differenti competenze, la compresenza in attività didattiche dirette, la partecipazione a seminari di approfondimento.


40) Contenuti della formazione:  

	In relazione agli obiettivi ed alle attività precedentemente descritti, la formazione specifica avrà per oggetto i seguenti contenuti:


	

	Mod.1) Presentazione del progetto
	 6 ore

	Mod.2) Approfondimenti tematici
	50 ore

	MOD 3) Modulo di formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di servizio civile
	4 ore

	TOTALE
	74 ore 


	PRESENTAZIONE PROGETTO –  6 ore
Docenti: Marirosa Iannelli
· informazioni di tipo logistico;

· presentazione nel dettaglio dell’organizzazione in cui i volontari saranno inseriti;

· presentazione nel dettaglio del progetto;

· presentazione nel dettaglio delle attività in cui i volontari saranno impegnati;

· predisposizione piano di lavoro personale.

Per gli approfondimenti tematici ci avvarremo per quanto possibile dei moduli formativi organizzati dalla Scuola di Formazione COSPE in maniera da inserire i volontari in un contesto classe, che sia di maggior stimolo e permetta uno scambio proficuo con gli altri corsisti.
APPROFONDIMENTI TEMATICI – 50 ore  

Primo Modulo (8 ore): Agroecologia, Sovranità Alimentare e Diritti al Cibo
Formatori: Giorgio Menchini

· Agroecologia e sovranità alimentare

· La politica commerciale globale: APE, WTO

· Biodiversità e OGM 
Secondo Modulo (20 ore). Comprendere i Conflitti Ambientali 
Formatori: Giorgio Menchini, Marirosa Iannelli, Udo Enwereuzor

· Cause e conseguenze dei conflitti ambientali. Contesto, casistica e metodologia di costruzione dell’Atlante italiano sui Conflitti Ambientali. 

· Comunicare l’emergenza ambientale. Teoria e laboratorio redazionale.

· Scrivere progetti e realizzare interventi per la sostenibilità ambientale

· Il fenomeno del “Land e water grabbing” 

· Comprendere il fenomeno delle migrazioni ambientali e degli ecorifugiati.

· Laboratorio pratico di progettazione

Terzo Modulo (22 ore): Comunicazione, Campagne e Fund Raising nelle ONG/ONP

Formatori: Pamela Cioni, Carlo Di Cicco 

· Fund Raising da Privati. Fornisce gli strumenti e svela i segreti del Fund Raising, per saper dialogare con i professionisti e le istituzioni private, per capire quali sono gli strumenti per avere successo nell’ambito della raccolta fondi. 

· Webmarketing e Social Media: Fornisce gli strumenti necessari per capire la nuova comunicazione 2.0 e per approfondire meglio i meccanismi della comunicazione per chi lavora in un settore specifico della ONG/ONP in questione.

· organizzazione campagne di advocacy. Introduce alle tecniche ed alle scelte di sviluppo di una campagna di sensibilizzazione dell’opinione pubblica su temi globali. Studio + laboratotorio 

Quarto Modulo (16 ore + 8 di laboratorio): Conoscere lo Strumento del Quadro Logico 
Formatore: Massimo Rossi

Fornisce gli strumenti necessari all’applicazione di una progettazione tramite il quadro logico di progetto, con esercitazione pratica.
Temi trattati:
· Conoscere il Project Cycle Management

· Riconoscere vantaggi e limiti della progettazione secondo Quadro Logico

· Essere in grado di elaborare un preventivo di spesa

MODULO DI FORMAZIONE E INFORMAZIONE SUI RISCHI CONNESSI ALL’IMPIEGO DEI VOLONTARI NEI PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE – 4 ore

Il presente modulo sarà affidato allagenzia formativa “T PRISMA” (http://www.tprismaformazione.com),

accreditata dalla Regione Toscana con codice LI0051, che svolge per Cospe anche il ruolo di RSPP.
Concetti di rischio, Danno, Prevenzione, Protezione, Organizzazione, Diritti doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali. Organi di vigilanza, controllo e assistenza. Ambiente di lavoro, stress, comportamentali, emergenze incendi, procedure di sicurezza, procedure esodo e incendi, procedure organizzative per primo soccorso.

------------------------------------------------------------------------------------------------------

Training on the job: Attività sul campo in affiancamento con esperti finalizzata al raggiungimento di prefissati traguardi di apprendimento
Inoltre, sarà cura del Cospe far partecipare i vari volontari a corsi, meeting e occasioni formative riconosciute (con attestati di partecipazione) organizzati dal Cospe stesso e/o da altri organismi del settore nel corso dell’anno, in modo da comporre un curriculum spendibile nel mondo del lavoro. 


41) Durata: 

	Durata: 74 ore + 8 laboratorio LF
La formazione specifica verrà realizzata 70% entro 90 giorni dall’avvio del progetto

 E il 30% entro 270 giorni dall’avvio del progetto.


Altri elementi della formazione

42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	MONITORAGGIO E VALUTAZIONE della FORMAZIONE GENERALE 
Il monitoraggio del percorso di formazione generale dei volontari di servizio civile intende essere strumento per valutare la qualità e l’efficacia del progetto formativo, al fine di evidenziarne gli elementi di criticità e i punti di forza. 

Ecco in dettaglio il percorso di monitoraggio della formazione generale:

· Incontro di monitoraggio ex ante: prima dell’avvio dei corsi viene organizzato un incontro di programmazione del tavolo di lavoro dei formatori ed esperti degli enti per definire modalità di attuazione e coordinare gli interventi.

· Incontro di monitoraggio finale: riunione in plenaria per valutare e riprogettare il percorso di formazione generale alla luce di tutti i contributi raccolti.

A queste attività si aggiungono ulteriori strumenti di valutazione:

· Il punto di vista dei volontari: in ogni corso ,  i volontari si confrontano per analizzare il percorso di formazione generale, il rapporto con l’ente e le attività svolte all’interno dei Moduli formativi

· Il punto di vista dell’ente: attraverso interviste si rileva il punto di vista delle principali figure dell’ente impegnate nel progetto. Il Referente dei volontari, in collaborazione con l’esperto del monitoraggio, inserisce osservazioni sul percorso di formazione generale nel report finale del piano di monitoraggio interno del progetto.

· Eventuale Tutor d’aula (tirocinante universitario), qualora sia presente, questa figura permette di approfondire tre aspetti del monitoraggio, in quanto può:

· osservare le dinamiche relazionali e il clima d’aula all’interno del gruppo classe;

· curare il processo di valutazione, attraverso la distribuzione, spiegazione, raccolta di apposite schede di valutazione giornaliera. 

· Redigere un report finale, volto in particolare ad evidenziare le criticità e le positività emerse dal lavoro, nonché delle proposte di possibili miglioramenti.

(Il ruolo di tutor può essere ricoperto da un tirocinante qualora presente nell’ente nel periodo di svolgimento del servizio ).

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE della FORMAZIONE SPECIFICA
La verifica del percorso di formazione specifica sarà effettuata:

Al termine di ogni modulo formativo attraverso la somministrazione  di un questionario con l’obbiettivo di sondare aspetti di contenuto, di metodologia, nonché relativi alla docenza del modulo formativo svolto.




14/10/2015

                                                                                Il Responsabile legale dell’ente
COSPE - Cooperazione per lo Sviluppo dei Paesi Emergenti 

Fulvio Vicenzo

FIRMATO DIGITALMENTE
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1400 ore annue 
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�Ricerca casi di denuncia sull’accaparramento idrico e problematiche legate allo sfruttamento della risorsa acqua in tutte le sue accezioni (colture idrovore, grandi dighe, bacini fluviali,etc).


�mettere entrambi i direttori?









